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COPIA

Provincia di Benevento
SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO E SOCIETA'

PARTECIPATE
Programmazione Bilancio Patrimonio

DETERMINAZIONE N. 2155 DEL 28/10/2022

OGGETTO: Ravvedimento operoso ex art. 13, lett. b-bis), D.Lgs. 472/1997. Liquidazione della
spesa.

IL DIRIGENTE

Premesso che:

• con decreto presidenziale n°48 del 16/09/2021 con cui venivano attribuiti al sottoscritto avv. Nicola Boccalone le

funzioni e le responsabilità relative al Settore Amministrativo Finanziario e Società Partecipate;

• con decreto presidenziale n°91 del 04/08/2022 con cui venivano confermate al sottoscritto avv. Nicola Boccalone le

funzioni e le responsabilità relative al Settore Amministrativo Finanziario e Società Partecipate;

• con determinazione n. 1118 del 13/06/2022 è stato conferito al dott. Armando Mongiovì l’incarico di posizione

organizzativa, correlata alla responsabilità del servizio Programmazione e Bilancio – Patrimonio – Provveditorato

comprensivo del servizio Gestione Economico-stipendiale del personale fino al 30/06/2023;

Premesso inoltre, che:

 Il modello F24 “enti pubblici” (F24 EP) è lo strumento che gli enti titolari di contabilità speciali di tesoreria unica

devono utilizzare per eseguire i versamenti delle somme dovute per ritenute alla fonte a titolo di IRPEF e relative

addizionali, IRAP, tributi erariali (es. IVA e IRES), IMU, premi assicurativi e contributi previdenziali e assistenziali.

L’ente che esegue il versamento è identificato unicamente attraverso il proprio codice fiscale e l’addebito delle

somme dovute è effettuato sulla contabilità speciale di tesoreria unica intestata all’ente medesimo.

 L’esecuzione dei versamenti tramite modello F24 EP è disciplinata dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle

Entrate dell’8 novembre 2007 e da successivi provvedimenti che ne hanno ampliato l’utilizzo ed aggiornato il layout

e le specifiche tecniche.

 Il modello F24 EP è uno strumento di pagamento telematico e quindi non è possibile utilizzarlo in modalità cartacea.

 La compilazione del file contenente il modello F24 EP avviene di norma in modalità “assistita” attraverso il software

reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate Desktop Telematico. L’invio del file autenticato contenente il modello F24

EP deve avvenire esclusivamente attraverso il sito internet dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate,

direttamente o tramite il proprio tesoriere autorizzato, previa registrazione.

Dato atto che:

• ai sensi dell’art. 32-ter, comma 1-bis, del D.L. n. 185/2008, le somme dovute per ritenute alla fonte a titolo di IRPEF

e relative addizionali, IRAP, tributi erariali, premi assicurativi e contributi previdenziali e assistenziali, devono essere

versate entro il giorno 16 del mese di scadenza;
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• nel caso di ritardo nel pagamento è possibile, in virtù dell’istituto del ravvedimento operoso disciplinato dall’art. 13

del D.Lgs. n. 472 del 1997 e successive modifiche e integrazioni, regolarizzare omessi o insufficienti versamenti e

altre irregolarità fiscali, beneficiando della riduzione delle sanzioni.

Dato atto che:

• ai sensi dell’art. 32-ter, comma 1-bis, del D.L. n. 185/2008, le somme dovute per ritenute alla fonte a titolo di IRPEF

e relative addizionali, IRAP, tributi erariali, premi assicurativi e contributi previdenziali e assistenziali, devono essere

versate entro il giorno 16 del mese di scadenza;

• nel caso di ritardo nel pagamento è possibile, in virtù dell’istituto del ravvedimento operoso disciplinato dall’art. 13

del D.Lgs. n. 472 del 1997 e successive modifiche e integrazioni, regolarizzare omessi o insufficienti versamenti e

altre irregolarità fiscali, beneficiando della riduzione delle sanzioni.

Considerato che:

• il ravvedimento operoso è un istituto di carattere generale che, al fine di incentivare lo spontaneo adempimento dei

doveri fiscali (c.d."compliance"), consente al contribuente che sia incorso in irregolarità tributarie di sanare la

propria posizione dichiarando redditi ulteriori rispetto a quelli già dichiarati, eseguendo pagamenti omessi o eseguiti

in misura insufficiente o, ancora, assolvendo ad altri adempimenti che avrebbero dovuto essere effettuati in

precedenza.

• A fronte dello spontaneo pagamento di quanto dovuto e degli interessi maturati su tali somme, è previsto per il

contribuente un effetto premiale consistente nella riduzione della sanzione altrimenti irrogabile da parte

dell'Amministrazione finanziaria. Tale riduzione è tanto maggiore quanto più breve è il tempo intercorso tra la

violazione fiscale e la sua successiva regolarizzazione mediante ravvedimento. Il legislatore ha a tal fine individuato

diversi scaglioni temporali a ciascuno dei quali corrisponde una diversa e via via minore quota di abbattimento della

sanzione.

• La disciplina del ravvedimento operoso è contenuta nell'art. 13 del D.Lgs. 472/1997 (Disposizioni generali in materia

di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie).

• Recentemente, il D.L. 34/2019 (c.d. "Decreto crescita"), convertito in L. 58/2019, ha introdotto un nuovo art. 13-bis

che, ponendosi come norma di interpretazione autentica del precedente art. 13, ammette esplicitamente la

possibilità di un ravvedimento parziale o frazionato.

• Per poter calcolare la sanzione, sulla quale operare poi gli abbattimenti previsti per le varie ipotesi di ravvedimento

operoso, occorre fare riferimento alle varie fonti che disciplinano le singole violazioni fiscali ed in particolare alle

norme contenute nel D.Lgs. 471/1997 (Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di

imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi).

• In base al tempo intercorso tra la violazione di un obbligo fiscale e la sua successiva spontanea regolarizzazione da

parte del contribuente, si distinguono diverse tipologie di ravvedimento, cui corrispondono quote via via decrescenti

di abbattimento della sanzione;

Considerato, inoltre, che entro il giorno 16 del mese di giugno 2021 era necessario provvedere all’invio del modello

F24EP e pagamento delle somme dovute per i tributi e i contributi relativi al mese di maggio 2021, entro il 16 luglio 2021

quelli del mese di giugno e entro il 16 agosto quelli di luglio 2021. Tutti modelli e pagamenti relativi agli operai forestali;

Dato atto che causa problematiche relative al Covid nel periodo in questione è sfuggito l’adempimento del versamento e

di conseguenza da una successiva verifica relativa al Modelllo 770 (scadenza 31/10/2022) si è riscontrato il mancato

versamento di cui sopra;
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Ritenuto doveroso provvedere al pagamento di quanto dovuto, si rende necessario utilizzare l’istituto del ravvedimento

operoso;

Verificato che nella fattispecie è necessario utilizzare il così detto ravvedimento lungo o annuale in quanto la

regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo,

avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la

violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro 1 anno dall'omissione o dall'errore e la sanzione

è ridotta ad 1/8 del minimo (art. 13, lett. b), D.Lgs. 472/1997);

Ritenuto che la spesa possa trovare copertura all’impegno 2021.235 capitolo 9357 del Bilancio di Previsione 2020/2022;

DETERMINA

Per i motivi espressi in premessa che si intendono interamente riportati:

Di applicare l’istituto del così detto ravvedimento lungo o annuale, con addebito del versamento al giorno 30.10.2022, al

mancato versamento dei tributi e contributi relativi alle competenze liquidate mei mesi di maggio, giugno e luglio 2021 e

il cui versamento avrebbe dovuto esser fatto entro le date in premessa;

Di dare atto che il ravvedimento è applicabile a tutti i tributi dovuti all’agenzia delle entrate e ai tributi locali ma non ai

contributi previdenziali per i quali dovrà attendersi il calcolo del dovuto per interessi e sanzioni che farà l’istituto.

Di evidenziare nei prospetti che seguono il calcolo del ravvedimento:

Data omesso versamento: 16/06/2022
Data ravvedimento: 30/10/2022
Giorni di ritardo (dal 16/06/2022 al 30/10/2022):
oggetto Codice

tributo
imposta Codice

tributto
sanzioni Codice

tributo
interessi

IRAP 380E 5814,18 892E 218,03 140E 58,26
IRPEF 100E 5999,21 890E 224,97 137E 60,11
ADD.LE REG. 381E 722,67 893E 27,10 141E 7,24
ADD.LE COM.LE 384E 170,70 891E 1,85
ACCONTO ADD.LE COM.LE 385E 91,70 891E

Data omesso versamento: 16/07/2022
Data ravvedimento: 30/10/2022
Giorni di ritardo (dal 16/07/2022 al 30/10/2022):
oggetto Codice

tributo
imposta Codice

tributto
sanzioni Codice

tributo
interessi

IRAP 380E 9919,16 892E 371,97 140E 99,39
IRPEF 100E 8070,36 890E 677,64 137E 181,07
ADD.LE REG. 381E 722,75 893E 27,10 141E 7,24
ADD.LE COM.LE 384E 170,68 891E 1,85
ACCONTO ADD.LE COM.LE 385E 91,70 891E

Data omesso versamento: 16/08/2022
Data ravvedimento: 30/10/2022
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Giorni di ritardo (dal 16/08/2022 al 30/10/2022):
oggetto Codice

tributo
imposta Codice

tributto
sanzioni Codice

tributo
interessi

IRAP 380E 7804,67 892E 292,68 140E 78,20
IRPEF 100E 10665,39 890E 399,95 137E 106,87
ADD.LE REG. 381E 722,67 893E 27,10 141E 7,24
ADD.LE COM.LE 384E 170,70 891E 1,85
ACCONTO ADD.LE COM.LE 385E 91,73 891E
ACCONTO ADD.LE COM.LE 128E 58,40 891E 1,76
ACCONTO ADD.LE COM.LE 127E 168,74 891E 4,32

Di dare atto che la spesa relativa al ravvedimento di € 2.883,79 trova copertura sull’impegno 2021.235, la spesa per il

pagamento degli oneri trova copertura sulle varie liquidazioni prodotte insieme agli stipendi.

Di attestare che in capo ai sottoscritti non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6- bis della

legge n. 241/90 e smi e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, nonché condizioni di incompatibilità di cui

all’art. 35 bis del D. Lgs n. 165/2001 e smi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O.
f.to (Dott. Armando Mongiovì)

IL DIRIGENTE
f.to (Avv. Nicola Boccalone)
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SETTORE AMMINISTRATIVO FINANZIARIO
SERVIZIO GESTIONE RISCOSSIONI E PAGAMENTI - TRIBUTI

UFFICIO LIQUIDAZIONI

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O.
f.to (Dott.ssa Giovanna Clarizia)

IL DIRIGENTE
f.to (Avv. Nicola Boccalone)


